
Una simulazione della fermata della navetta prevista nei pressi dell'aeroporto Gai ilei

People Mover, entra laSat
Naldi (Corporacion America): «Abbiamo ricevutola richiesta»
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People Mover, Corporacion
apre all'ingresso nel gruppo
La Sat entra con una piccola quota nella società che gestirà la navetta
Necessari almeno 2 milioni di passeggeri all'anno per l'equilibrio economico
di Francesco Lo¡
ì PISA

Nella controversa vicenda del
People Mover, la navetta che do-
vrà collegare la stazione centrale
con l'aeroporto Galilei (al posto
del precedente treno), non ci so-
no mezze misure: o si apprezza
o si contesta. «Sono quattro gli
investimenti strategici per il no-
stro aeroporto: l'intervento sulla
pista, la nuova aerostazione, la
soluzione di via Cariola e appun-
to il People Mover, grazie al qua-
le avremo finalmente collega-
menti di standard europeo, 12
l'ora contro i 2 del vecchio tre-
no», parole dette e ripetute da
Gina Giani, amministratore de-
legato della Sat, la società di ge-
stione del Galilei. C'è invece chi
contesta apertamente, soprat-
tutto per due motivi. Primo il co-
sto: 69 milioni di euro per una
navetta che dovrà coprire meno
di 2 chilometri. Secondo: la pre-
occupazione che il piano econo-
mico alla base non tenga e che si
rischi un clamoroso flop.
Costi e contributi. Partiamo dalla
questione dei costi. Il People
Mover, secondo l'ultima valuta-
zione fatta da Pisamo (che coor-
dina il progetto per il Comune),
costerà oltre 71 milioni di euro.
Di questi 21 sono di contributi
pubblici (regionali-europei). E
gli altri 50? Sono quelli che deve
mettere l'Ati che si è aggiudicata
la gara d'appalto per la costru-
zione della navetta (e le opere
nel quartiere di San Giusto) e la
gestione per circa 35 anni. Fan-
no parte dunque del rischio
d'impresa. «I pisani non paghe-
ranno un giuro», è la frase con cui
l'amministrazione comunale ha
sempre cercato di tranquillizza-
re. In realtà, l'Ati prenderà an-
che un altro contributo pubbli-
co: gli 820mila euro annui che
comunque la Regione già garan-
tiva alle Ferrovie per il vecchio

treno.
ricavi. Ma dove l'Ati dovrà gua-

dagnare per riprendere i 50 mi-
lioni e ricavare un utile dalla ge-
stione della navetta, durante la
pluriennale concessione? Dai bi-
glietti: quelli del People Mover
vero e proprio (2,70 euro la corsa

occasionale) e quelli dei par-
cheggi scambiatori sull'Aurelia
(1.400 posti auto complessivi, ta-
riffa di 2,50 giornaliera compren-
siva di sosta e navetta). Perché
questa in effetti viene considera-
ta «un' opera strategica per lo svi-
luppo del Galilei, per il quartiere
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di San Giusto e per "fermare" il
traffico in entrata da Pisa Sud",
si sottolinea sul sito del Comu-
ne. Secondo i piani economici
noti finora, l'auspicio è che lana-
vetta venga utilizzata da almeno
2 milioni di passeggeri l'anno.
Ma se qualcosa dovesse andare
storto? L'opera tornerà al Comu-
ne, già proprietario, e sarà asse-
gnata al secondo classificato
nell'appalto.
Corporacion. Ancora da Palazzo
Gambacorti fanno notare: «Fon-
damentale per l'equilibrio eco-
nomico è che lo scalo raggiunga

i 7,5 milioni di passeggeri». Co-
me da piano nazionale degli ae-
roporti e da prospettive confer-
mate nel progetto di fusione tra
gli scali di Pisa e Firenze. L'idea
di base è semplice: più passegge-
ri sugli aerei, più utenti potenzia-
li per la navetta. Ma non è tutto.
Il People Mover sta diventando
strategico nel nuovo assetto ae-
roportuale toscano. Se la Sat ci
punta, e ora la Sat è per la mag-
gioranza delle azioni il socio pri-
vato Corporacion America, allo-
ra sarà ancor più interesse della
società del magnate Eurnekian
garantire anche dopo la fusione
un certo numero di passeggeri al
Galilei (anzi sempre di più) e di
conseguenza alla navetta. Infatti
il sindaco Filippeschi ha chiesto
a Roberto Naldi, presidente di
Corporacion America per l'Ita-
lia, di entrare nella società che
gestirà il People Mover (pur con
una quota ridotta). E la risposta
di Naldi? «La richiesta è arrivata,
è come Sat la stiamo certamente
valutando». Nel prossimo cda è
atteso il via libera.
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